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£ nini In Veneranda Scuola di Santa Maria de' Battudi ha 
adorata le Grazie del Nume fuo Tutelarti fu allora quando vide 
tra $c itti a dall Eccellènti ramo Senato per Giudice, della sua Causa 
la somma pietà di K. B. Spiccò questa non mene nell’ attentane 
Straordinaria intorno all esame de' suoi insti tufi , che in tutte le 
parti sacrosante del di Lei venerato Decretti . Dal Religiosissimo 
zelo di V. E. riconosce questo Pio Luogo il mantenimento dell' 
antico suo stato , che vacillava ; ed ora quasi rinato sotto V 
Ascendente propizio jdel Gran A pme GRADENiGO , si promette 
un’ imperturbabile dur azione , Quanto poi son dovute ì' esaltazioni 
ad una tanta Pietà , chiama altrettanto le beneditions la sua in- 
corrotta Giustizia , che conosciuto illibato il maneggio de' Gover- 
natori , ha voluto qualificarlo con decorose espressioni , e render 
Soler abile non solo , ma glorioso ogni loro disagio . Può creder po- 
scia f E,V,v quali Grax.it da noi tutù si rendano al Cielo , men- 

* L. 

tre alle passatq'applfcazàoni dà\ noi , e de" Precessori nostri dirette 
sempre al fine di un'ottimo governo , la Cristiana inimitabil Pru- 
denza 
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dtnza dell' E. V. ha santamente supplito con provvidi, fa’ oppor- 
tuni Capitola Escono quest, olisce muscoli altre leggi , le 
quali rinunciando a tutto quel credito , che può recar loro il con- 
senso de’ secoli, di quel solo ; si pregiane , che riportarono dall'ap- 
provazione di V. E. Ed è ben giusta l' ambizione di queste stam- 
pe , se aspirano ad illustrarsi col Nobilissimo Titolo di V. E. r 
mentre son figlie d' un suo sovrano comando . Lederà in esse il 
mondo presente , e la Posterità tutta le Commendazioni dell' eccel- 
so suo merito uscite dalla Regia bocca del Prencipe ; ed in vero 
altri non è adeguato Panegirista dell' inclite sue operazioni , che 
un Augusto Senato , siccome Iddio solo è bastante , per rimeritar - 




che fu Giudice di questa causarsi degni in avvenire. di essere 
Protettrice 'di questa * Confraternita , con t Voti > dell acquale * tru- 
schini amo,' baciandole riverentemente le Vestii mm«\ a*'' r.\ 
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16 Si. i o. Lti<nto+ In Freradt. al Podestà , 

<- s ; p affi :m3q < mi fixnsg 

q Capi tanto ai Cane (rii ano . 9 
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V Ersatosb dalla diligenza vostràper il buon 
•governo ài -coceste Scuole Làiche ,r& i sco- 
perti varii debi tordelle medesime Scuoter* ^rii*- 
scito molto opportuno P aver rilasciato ordini ef- 
ficac i^ perche adempiscano al proprio debito. 



abusi , é male amministrati òni delle rendite, co- 
si Voi doverete 'internarvi nell v affare , rappre- 
sentando poi il tutto con ogni distintioné feer ie 
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più conferenti deliberationi. r,lc 

. . • . { r r \ ; ; 

Gio: Hìarca Nodaro Due al . 

' : il r 

77sPT 3 . Agosto . P Pregadi . Al Podestà, 

,, e Capitanio di Cone intano . 

1 * . iJnn 

1 L 7 \ 

S Opra quanto fu da voi rappresentato essere 
invalsi varii disordini nel maneggio di cote- 
ste Scuole Laiche, e particolarmente in quello di 
Santa Maria de’ Battuti fu a voi commesso d’ in- 
ternarvi nella materia per portarci distinta rela- 
. . u i tione 
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tigne di quelli abusi fossero stati dalla vostra dili- 
genza iscoperti ; non essendoci però venuta al- 
cuna notitia, eccitiamo il Vostro zelo a signifi- 
carci immediate quel tanto havete ricavato, ac- 
ciò con tali Lumi possiamo risolvere quello sa- 
rà conosciuto di convenienza, e di Giustitia; . 

* i * j -f • ' f_. f r r •• 

, r Gio: Hi are a No darò Due al. 

f i il* Iv / \ |*l i / I I . /"** a * f rei £■ i • r* / t » * f\ ' i M 

1 flit J 11 Ili 9 r li. Il» I K! I la.- ./.(il I •n 111- 1 fé t ' • n I I ! L a U 

• v . i'^ j u y i . v . M . ; «> . < . - - * . '*■> va 

^ r t ’ I r 

Copia di contenuto in lettere dell' Eccellenti!- 

I / - N 

jòwo Senato scritte al Podestà , * Capttanio 
di Conegliano a y Settembre 1681. 

L * Informationi commessevi soprali maneggi 
della Scuola di Santa Maria de’Battudi so- 
no sempre più desiderate, e Voi siete eccitato a 
trasmetterle prontamente , e perciò vi commette- 
rne di rilasciare li anni antepassati alla spedinone 
de’ Sindici Inquisitori in T.F. ultimamente ritor- 
nati , facendo restituire li libri di quel tempo alla 
medesima Scuola, ericavare li lumi per l’fòfol- 
mationi dagli anni posteriori , che vi riusciranno 
più pronte , e* più facili > e che stiàcno attenden- 
do senza più lunga remora. ! > o’ <( ! 

Lorenz# Franceschi No darò Due al . 

1681. 
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/£<?/. Settembre, In Pregadi . Al Pbdesta, 
e Capitanio di Coneghano . 

> /*> 1 * /r 1 * \ f 

t ^ ''fe A. ' \ O v \ 

S ino sotto li 3. del corrente vi fu significato es- 
ser volontà risoluta del Senato, chemon ab- 
biate ad ingerirvi nella revisione de’ Libri del U 
Scuola di Santa Maria de’Battudi degli anni an- 
tepassati alla spedinone de’Sindici Inquisitori in 
T.F.ultimamenteritornati. Intendemo però dal- 
le vostre lettere de’ io. corrente , e dalla scrittura 
presentataci dagl’ interessati venire contravenuto 
a quanto vi è stato prescritto in tale proposito, on- 
de senza veruna frapositione , o ritardo farete re- 
stituire li Libri degli anni anteriori , come vi fu 
commessd, alla medesima Scuola , e ci trasmet- 
terete l’ informationi ricercatevi per gli anni po? 
steriori, sopra squali correndo molto tempo, che 
vi applicate, riè avendo sinora potuto ritraere 
notitie sufficienti per inviarcele, voi pertanto sol- 
iivltarete f’ 1 informationi stesse, e quando non vi 
riesca perfetionarle nel tempo di giorni quindi? 
ci r gli restituirete M Libri dutti , acciò gl’interessi 
della medesima Sarah* nqn rimangano, più lunr 
gamente ritardati y e dell’.esecutione pontua : 

le 
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le de&li ordini nostri pe attenderemo le no- 

. V \ . w. . I. I \ 

Lorenzjo Franceschi Nodaro Ducala 
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6 Si. 16. Ottobre. In Prendi . Al Prove di tor 

! ‘ jL ndìJ 7 General a Palma 
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D All’ ingiunta copia di lettera del Podestà., 
,:e Capitanio di Conegliano, comprenderà 
la virtù . vostra li disordini scoperti * e la mala aro* 
ministratione , che riappresentàl venir fatta _dell ? 
Entrate della Scuola di. Santa, Maria de’ Battiteli 
di questa ComunitàiCon varii abusi introdotti. 
Noi però rimettano alla virtù vostra l’intiero, idi 
questo affare y onde ben esaminando, il tutto col 
riguardo a quello fosse. stato .terminato i dai Smeli- 
ci: Inquisitori ;in;T.F. ukimamenfeiri tornati , sta- 
bilirette quelle fornace regole, Che, riputate pro- 
prie,^ ed aggiustate perii bene migliore de 1 ItókttOt 
la predetta con farla risarcire ;dr que’dannUtfbs 
trovaste essergli stati inferiti dopo il? tempo sudi 
detto de’ Sindici , & Inquisitori suddetti , e con 
obbligare etiamdioi diponersoprail Monte in, de- 
posito ii danaro sopraVànzassq delle. rendite r . che 
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si ricavano , acciò non sia malamente disperso , 

facendo ricuperare li Beni , che fosserostatt alie- 
nati, o comutati in altri di minor valore senza 
pubblica permissione, prendendo pur informa- 
ti on e, se riuscir possa più avvantaggioso , e profì- 
cuo il dar in affitto in danaro contante le Posses- 
sioni , e beni della stessa in fuoco di Biade , e Vi- 
ni con l’oggetto, che si minorassero le spese, e 
gli aggrav; ; non lasciando in oltre d’aver il dovu- 
to riflessole fosse più avvantaggioso il procura- 
re la vendita de’ Beni , e che il tratto di questi 
i fosse impiegato in Depositi , mentre la Scuola re- 
1 sterebbe sollevata da dispendi di Concieri di Ca- 
se, & altro, & assicurata in tal modo l’annuale 
sua rendita. Quest’affare resta dunque appoggia- 
to alla vostra matura prudenza , per esser spedi- 
to con la possibile celerità, e col minor aggravio 
della stessa Scuola , mentre i Libri , che vi faces- 
sero bisogno, ad ogni vostra richiesta dal Pode- ^ 
stà , e Capitanio vi saranno trasmessi , come l’ in- 
carichiamo ; ben certi v’ impiegarete col solito vo- 
stro fervore, e zelo , e di quanto resterà terminato 
I n’ attenderemo opportunamente le notitie. 

Mann Angelo de Negri Nod. Due. 

ióSi . 
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ló&i. xó. Ottobre . In Fregaci. Al Podestà , 
* Cafitanio di Cene gitano . 

L I disordini , che avete iscoperti nel Governo 
di cotesta Scuola di Santa Maria de’ Battudi 
li vedemo estesi nelle vostre Lettere de’ 2. cor- 
rente, a’ quali conoscemo necessario il rimedio 
per la migliore regola, de administratione dell’ 
Entrate della medesima Scuola 5 Noi però rimet- 
terne l’affare al Provveditor General di Palma, 
acciò ben esaminata ogni particolarità di quanto 
voi rappresentate , devenghi a quella termina- 
tone , che riputerà aggiustata a remotione delli 
inconvenienti che vi sono*, e stabilisca regole 
proprie per il suo buon governo , & administra- 
tione, e venendo Voi ricercato, farete che da 
uno de’Massari , o altra persona della Scuola me- 
desima gli siino portati li Libri che occtJftesse- 
ro , perchè possi ricavare le notitie necessarie per 
regolarsi in ordine alle commissioni , che gli ven- 
gono impartite .• < o 

/Zuanne Alartn Modaro Ducal, 

■ ì , - 1 6 8 1 • 



N 



Igitized by,GoogIe 






1 I 

\ó. Ottobre . ' l < J 1 
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C ongregati li Spettabili Signori G.G. , S.S., 

& altri Presidenti , & Governatori della sud- 
detta Scuola di Santa Maria de’ Battudi di Cone- 
gliano al Num. di 22 . nella solita Camera delle 
Ridutioni per trattare , discorrere, & deliberare 
circa gl’ interessi della medesima , premesso quan- 
to s’ osserva , & fatti molti , e molti discorsi fu da’ 

Signori G.G. posta la Parte del tenor che segue. 

Sopra la remissione fatta per l’Eccellentis- 
simo Senato all’Eccellentissimo Signor General 
di Palma per gl’interessi, & governo di questa 
Veneranda Scuola i’ anderà Parte posta per li Sp. 

Sp. Signori Gastaldi , che siano deputati quattro 
Soggetti di questo Onorando Numero , quali cosi 
uniti , come separati abbino a consigliare , & ope- 
rare in un tanto affare qnanto saranno consigliati 
a benefitio , & preservatione delle ragioni di essa 
Veneranda Scuola, & suo governo. 

Et posta alia ballotatione ebbe Voti F. 22 . C.o. 

De praesenti. oti onoùjKiiiqq* ci?sisbau& 

Et prò parte . k i? ; ^ >• F. 22 . C.o. 

In esecutione della qual Parte fii per me 
■i . -v 7 Noda- 

, , Oigitizod by Cìooglir 
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ro fatto il scrutinio nielli quattro Deputati , che 
per più Voti favorevoli eccedenti la metà de* 
Votanti , & come quelli , che hanno riscosso più 
Voti degli altri , restarono Deputati gP infr^ 
scritti. j-i £ j^ì.x 

( Anseimo Rota Dottor.' ! ; onfiM£ 
^ . ( Fabritio da Collo, iaq i r : ;)ub l>L 

Dc P utat ‘ • ( Andrea Angeli , & 
ni ik ( Carlo Sbarra. 



• 



r .m Oj 



j Giovanni Argenti Noci. Deputato 
J * dalla Veneranda Scuola di Santa 

Maria de y Battudi di Conciliano .. 

'lZ ^ i ^ 

; 

Addi 2 . Gennaro ióSl. M.V. Ricevute . In 
Pregadi. Al Provv editor General di, Palma.' ' 

A Loysius Contareno Dei Gratia Dux Vene- 
tiarum &c. Nobili , & Sapienti Viro Hie-r 
ronymo Gradcnico Provisori Nostro Generali ,i© 
Patria Fori Julii ,-fìdeli diledo salutem , <S c diJo^ 
dionis affedum . Impiegatovi con molto fervore, 
& indefessa applicatone nel rivedere incordine 
alle pubbliche commissioni de* 1 6. Ottobre pas- 
sato il maneggio della Scuola di Santa Maria de* 
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Battudi di Conegliano , vedemo dalle vostre Let- 
tere de’ 30. Novembre caduto , che ben esamina- 
ti li Libri , Filze , e Scritture tutte spettanti al det- 
to Pio Iuoco non avete iscoperto veruna fraude 
nel maneggio sinora seguito, ma avete bensi co- 
nosciuta necessaria qualche regolatione per il mi- 
gliore governo di quelle renditela! qual effetto 
avete stabiliti li 16. Capitoli trasmessici-; Noi pe- 
rò avendo fatto’ riflesso particolare sopra li me- 
desimi, li riputiamo conferenti , & aggiustati al 
benefitio, & avvantaggio della Scuola suddetta, 
onde ne devenimo alla lóro approvatione , affine 
abbino la sua intiera esecuzione con’faré esegui- 
re^ come viene da Voi prescritto, la rinovatione 
dell&Stampa delle Parti con l’ aggiorna delli or- 
dini formati per ognuno de’ Confratelli, acciò 
noti a tutti vaglino per sua norma , e regola a con- 
servattone sempre maggiore della Scuola stessa, 
vantaggio de’ poveri , e quiete delli Administrato- 
ri di detto Pio luogo ; non lasciando in questo 
mentre di (significarvi la piena nostra soddisfattone 
per la prudente , e savia vostra diretione in questo 
affare . 

Dat. in Nostro Ducali Palati» die 30. Decerti. Indit. 5. i68l . 

Cto: Francesco Marcite lini Segretario . 




Repubblica di Venezia & c. Provvedi} or 
Generale nella Patria del Friuli . 



All’ Eccellentissimo Senato con Ducali de 1 



j 6. Ottobre passato, essendoci stato rimes- 
so l’intiero degli affari della Veneranda Scola di 
Santa Maria de’Battudi-diConegliano con am- 
plissima facoltà di riveder il maneggio delle ren- 
dite delia medesima , prescriver le regole , che fos- 
sero stimate conferenti , e con altre incombenze 
contenute nelle stesse Ducali ; avuti però sotto P 
occhio tutti* li Libri , Filze , Mandati , e Note del- 
la medesima > osservata la revisione seguita d’ or- 
dine di quell’ Illustrissimo Signor Podestà ,- e Ca- 
pitario, ponderata la quantità, e qualità delle spe- 
se, le dispositioni testamentarie, e ricevuti tutti li 
fumi necessari in più Sessioni fatte dal Dott. An- 
seimo Rota > e da D. Andrea Angeli Gastaldo, a 
tal effetto eletti , e deputati dal Venerando Num. 
del 3 1. Se per quello si riferisce all’ amministrano** 
pe dell’ entrate , e distributione delle medesime y 
conosciuta una lodabile integrità , abbiamo stima- 
to solamente conferente stabilire gli ordini infra- 
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scritti , con la facoltà , che come sopra , ci resta 
impartita . bt/iq 

I. Sia stampato il Sommàrio delle Leggi , & c 
ordini della Scuola, & consegnatane una copia 
con li presenti da Noi aggiorni ad ogni fratello del- 
la medesima , e così di mano in mano all’ ingressa 
di ciascheduno , affinchè in ogni tempo sia noto a 
tutti il modo da praticarsi nel governo d’essa Scuo- 
la , e T obbligo , che tiene ciascun officiante . Im- 
ponendo positiva obbligatone ad ognuno di osser- 
vare con pontualità esatta , fede incorrotta , & ca- 
rità sincera gli ordini in esso descritti, & ahi pre- 
senti nostri non repugnanti. 

IL Tra ciaschedun delli dodeci della Barlca, 
e delli tre Massari , s’ osservi l’ esclusione della fa- 
miglia , & delli Gongionti , che si cacciano da Ca- 
pello , come si pratica nella loro ballottatone, in 
modo , che non vi possi esser in un tempo mede- 
simo più d’uno di quella parentela, e famiglia, 
salvo nel resto quanto dispongono le Leggi del- 
la Scuola. ! $ ; ; 

III. Resta proibito il far permute d’ alcuna Sor- 
te de Beni , darne a Livello infran cabile, ovvero 
ricevere danaro sopra li medesimi a Censo , o in 

cu-# altra :: 

V" 
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altra maniera alienare-, ò obbligare gli stessi senza 
precisa licenza dell’ Eccellentissimo Senato . 

IV'. Sii levata, & abolita la Regalia della Pin- 
za , Presciuto , e Vino dolce , e restino permessi a 
quelli del Numero li Caponi , & a tutti li Fratelli 
la Candela nel modo praticato; esclusi quelli , 
che non abitassero in Conegliano. 

V. Sia fatto il deposito di Ducati vinticinquè 
all’ anno giusta le Legge d’ essa V eneranda Scuci- 
la, Raggiunto al medesimo l’entrata, che si ri- 
caverà annualmente daH’Affittanze del Lazzaret- 
to , quale intendiamo , che resti sempre affittato , 
quando non insorgesse occorrenza de sospetti di 
male contaggioso, per quali avesse a valersene 
d’ esso Lazzaretto per pubblico benefizio, restan- 
do pur proibito disponerdel danaro, come sopra 
depositato , se non nei casi espressi dalle Parti 
-1547. 9. Febbraro. 

VI. Tutti li Prati d’essa Veneranda Scuola, 

al presente affittati a particolari persone, debba- 
no nell’ anno venturo esser uniti alle Possessioni 
della medesima con quel riparto, che parerà più 
proprio alNum. del 31. dichiarando nulle tutte 
le Affittanze , che in qualsisia tempo separata- 
mente fossero fatte . VII. 
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Jìj iMHl'tìgfl^annQoflal i^orpd di tuttaril^eatrata 
debl^n&ifcervarsi Ducati trecento da esser con* 
szmtA lg(Uri!sH<Cassa con tre clxiavit;c«TOtóliuta 
dal Castaido del. Gonseglio , l’ altra dal Sradico 
fuori di; f$$o , eia terza dal Massaro ,:che l’àVerà 
jp consegna; q*ial danaro sii prenda cestinato .per 
comprarle Gei# -a contante,, «pii ..maggior vantag- 
gio., « supplì .ad.^moccpxretuo:, qioo;io^etò 
pon, venisse sospesa dwtfibutiohe ..delle t.Qore 

* ou:: noo jnp'/B non ilgs'b 
i\ Vili. Li Gastaldi non capitino alla vendita da’ 
Yini)^ EQtnit^n^.SQggetit alia loro. ammiqistra* 
tione ,^ prima non ave ranno avuto notitia sicuri 
dalli Massari della Massaria riservata., se; avranno 
Fermento. , eVhttx appresso di loroilella quantità 
tóa^evole., par, fiaMe solite, dispense ^Ltenapo 
della Santa Pasqua > onde in caso di mancanza 
possano provveder al bisogno; coda lord; pruder 
zàV tpqn avecocc&ipne di comprar Fermento;* 
e Vino da altri , copie talvolta è stato praticatovi* 
u iXi^TStOn passano, parimente li Castaldi p£r 
qpglsi^^pccasjopiei^hè preteit&iparieggiardana* 
ro in alcuna , benché ; minima quantità ^ patate- 
mente per la solita via de’Màndàti commettere a’ 

A V-A 

Massari il pagamento. X.Non 
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fu X. Non possa alcun debitore «ssere abilitato al 

pagamento pia che per anno uno , & il di lur no- 
me sia posto nella Vachetta con obbligo al Massa- 
ro nuovo di procurare a tutto potere 1’ esatione , al 
qual Massaro siano corrisposti li dieci per cento di 
quanto riscuoterà da detto debitore nella forma * 
che si praticava , quando il nome era portato in 
Balanzon . Spirato l’anno , e non fatto il pagamen- 
to , il nome del debitore si porti in Balanzon * 
quand’ egli non averà con nuova Supplica conse- 
guito nuova proroga di altro anno , qual proroga 
non possa essergli concessa, eh? colli due terzi de* 
Voti del Trentauno ; dovendo pure esser portato 
il nome nella nuova Vachetta a carico del nuovo 
Massaro coll’ emolumento , come sopra ; e perchè 
può succedere, che alcun debitore sia veramente . 
ridotto a tal impotenza , che si renda degno di 
nuova abilità , possa questa in tal caso essere con* 
Cessa anco per il terzo anno colli tre quarti de Vo- 
ti., passate le quali proroghe, e non soddisfatto il 
debito siaiinome portato nel Balanzon , e incari- 
cati li Gastaldi , & Esattor dei medesimo a prati- 
car le più rigorose esecutioni, T r 1 r *> 
XI. Siano obbligati li Massari nel tempo stesso, 

che 
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clie partono li Vini colli Coloni, darsi debito in 
Vachetta di quella quantità, e qualità di Vini* 
che da ciascun Colono avèranno ricevuto per Ja 
metà aspettante alla Scola, notando il giorno di 
detta consegna , & il tutto esprimendo con Ogni 
maggior distintione , affinchè al tempo della sti* 
ma si possa avere lume maggiore della vera 
quantità de 1 Vini. 

XII. Sia proibito il bonificar a Massari 
calo j di Fomento per quelle partite , che non 

fossero state riscosse. 

» • • « 

XIII. Resti abolita la Carica di Deputato alle 
piantaggioni ; ma sia debito de’ Massari di rivede- 
re le stesse piantaggioni , & far governare li Arbori 
com’ era tenuto esso Deputato , & ad essi Massari 
per il suddetto impiego siano corrisposti Due. se- 
dici , cioè Due. otto al Massaro de’ Legati , e Du- 
cati quattro per cadauno agli altri due. 

XIV. Che nel giorno della creatione del nuo- 
vo Num. siano obbligatili Massari presentar No- 
ta distinta de’ debitori di essa Scuoia appresso il 
Nodaro della medesima , affinchè con facilità , e 
pontualità restino dalli Gastaldi fatte osservare le 
Parti in tal materia disponenti . . 
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XV. Le 
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XV* Le Vachetté dovéranno èsser' da MàSatf 



nel fine della loro carica presentate , e consegnate 
per conservarsi in Armaro colle Filze in conformi 
tà della Parte de’ 5* Febbraro passato, epa - 
i.igXYL Per esecutione poh tua le di tattili pre- 
messi Capitoli fSe altri ordini già stabiliti resti co- 
rninata pena a trasgressori di risarcire del proprio; 
privatione di Cariche , & esser esclusi.,- e depenna 1 
ti dal Libro de’Gonfratelli dèlia Venérahda Scuo- 



ia suddetta^ ne piaLplù in alcun lempo ascritti al- 
la medesima , e così Se c. In quorum &c. •'» m f 
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Palma 29. Novembre 16S1. ; . 
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A Loystus Contatene DeiGratia Dux Vene- 
tiarum &c. Nobili, Se Sapienti Viro Vin- 
cendo Donato de suo mandato Potestati , Se Ca- 
pitaneo.Coneglàni Fideli dfle&o salutem , Se dile- 
dionis affe&um. Esaminati li Libri, e Scritture 
dal Provveditor General di Palma in ordine alle 
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commissioni impartitegli dal Senato sotto li 16. 
Ottobre trascorso concernenti gl’ interessi dì tìòte- 
sta Scuola di S. Maria de’ Battudi , ha riconosciu- 
to non esservi stata alcuna fraude nel maneggio sìn 
ora seguito di quelli Administratóri , ma bensì ne- 
cessaria qualche regola per il miglior governo. del- 
la medesima Scuola , al qual effetto ha anco for- 
mata capitoli aggiustati , che approbati dal Sena- 
to , devono avere la loro pontual esecutìone . Voi 
rilascierete gli ordini propr; , perchè da chi spetta 
siino con esattezza osservati, affine tutto cammini 
in vantaggio , e benefizio della Scuola , & sii posto 
fine alle discordie, e donata quiete perpetua alli 
AdmiriistratorididettoBioLuogo. tinnir 
drh c *i£ft k iiubnfc3ii£ jni ( Bbrtiisn^V £jjdb 
Dati in Nostro Due. Palatio dtc jo. De - 
ycemb . Indi V. 1681. 

onii 23 i jbno . il* isim f&b'b òmitn 

x A 4 

< itili h Gio : Francesco Marchesini Segr . 

— d-jj p ni 0 ^* 1 ^ si5bn?l?5 b erri' 'd £l BivCìl £Ki 

Nob (J Sapienti Viro Vincent io Donato Po - 
•. testati^ Capitaneo Coneglani s jAj 

-^teu stt ©ite oiiidra £ fnabfloLrr ojjl’I 

-i. Scipion CamozjzJ Co ad. Preti cop. e sott . 
C.V- lllu- 
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-^Illustrissimo Signor Signor Coll enàis simo *, ) 

, , • , w __ ^ _ ? • f _ . r i r r • fv ir n *r r O 

cl 'sn r 1 1 

I N Ordina alle Commissioni dell’ Eccellentis& 
Senato in Ducali de’ 1 6. Ottob. passato segui* 
ta la revisione del maneggio delle rendite di cote* 
sta Veneranda Scuola di Santa Maria de’ Battudi, 
e stabiliti da me sedeci Capitoli , ho creduto di 
mio debito rassegnarli a’ riflessi dello stesso Eccel- 
lentissimo Senato, dalla di cui suprema Autorità 
sono stati pienamente approvati „ Li trasmetto per 
ro a V. S. Illustrissima estesi nell’ ingionta Copia 
con la Ducal dell’ approvatone, perchè sLcon tea? 
ti consegnarli in mano delli Deputati della pre?- 
detta Veneranda Scuola , incaricandoli a far , che 
subito siano stampati unitamente con l’ingionto 
sommario delle Parti, come viene prescritto dal 
primo d’essi miei Capitoli , onde restino ese- 
guiti con tutta puntualità . V.q S. Illustrissi- 
ma abbia la bontà d’estendere anco in que- 
sta parte quella del zelo commendabile, con 
che si è internata in questo affare , mentre 
* tutto ridonderà a merito suo sempre mag- 
giore, & attendendo dell’effetto cortesi noti- 



« 

tie, a V. S. Illustrissima baccio vaflfettucsa- . 
mente le mani. 

orsmuJ/I nbaniouQ ci’oi"' 

Palma 2. Gennaro 1682. • " HL 

ilf v • r ' • 3 Devoti ss. ; Obbligati ss. Servitore :i - ; : 
jt r: .Girolamo Gradenigo Prov. General. 

Illustr . tS’/g. Podestà, , e Capi tanto di Conegliano 
Addi 6. Gennaro 1682. . 

JJfKJtM- .< ori..?, . f c 3 n’yiciJT >J BlO.OOtq flOH 

P R esentate in mano dell 5 Illust. , & Eccellem 
tiss. Sig. Podestà , e Capitanio dalli Signori 
Deputati della Scuola di S. Maria de’ Battudi in- * 
sieme con li Capitoli , e Sommario delle Parti inr 
stanti &c. 

. Addi 9. detto . • . 

• f ^ r ' » ' •> 

D * Ordine dell’ Illustriss. , & Eccellenti. Sig. 

Podestà , e Capitanio furono da me Can- 
celliere predetto consegnati li detti Capitoli , e 
Sommario delle Parti alli Signori Deputati della 
Scuola suddetta , acciò possano farli stampare per 
esecutionè delle presenti Lettere , onde restino 
pontualmente esequiti in tutte le loro Parti . v , 

• . A t 

; Scipion Camozze,! Co ad. Pret. copio & c. . 

In 
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In Christi T fflomìne Amen \ 
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U’ deliberato in questo Onorando Numero 
sotto il dì 1 1. Giugno dell’arijio 165 1. pros- 
simamente passato , che s’ avessero a rivedere gli 
Statuti , Ordini , & Parti di questa I Veneranda 
Scuola; che essendo molti pìici hanno data occa- 
sione per V addietro di qualche disordine, & di 
non picciola confusione; cori sano, ot prudente 
consiglio veramente affinchè passi da qui ennaó; 
il governo della medesima con miglior fórma ; c< 
sa eh’ è stata praticata altre volte , come 1’ anno 
1365. rj 56. <St 1 597. Poiclfè la scambievolezza 
de’ tempi , siccome nelle altre ccse particolari \ 
così nel regìmento delle pubbliche produce mol- 
te, volte delle alterationi , che fanno vedere, che 
le Leggi date anco da’ più Saggi sono soggette a 
qualche corretìone; & perciò furono deputati sei 
di questo Onorando Numero per eseguirequesta 
Santa, ’<& onorata deliberatione; cioè li Signori 
Agostino Carli , Se Mattio Angeli Castaldi , il Si- 
gnor Giovanni Azzoni uno de’ Signori Snidici , P 
Eccellentiss. Signor Domenico Gratiani Dot , Si 
KavaL, Si il Signor Giacomo Gasa Sapienti di 

Ban- 
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Banca , & il Signor Francesco Lissotti Ragionato ; 
de perchè il negotio riuscisse più facile a questi Si- 
gnori fu aggionto per Nodaro , de Secretano il Si- 
gnor Girolamo Mazzacano . 

Essendo dunque sopra il medesimo così impor- 
tante affare state fatte molte Sessioni , tutte le cose 
con grande maturità considerate , riveduti gli Sta- 
tuti /Ordini , de Parti di tempo in tempo sotto le 
loro materie, Titoli , de Rubriche ; A Gloria del 
Signor Iddio, de a consolatione di questa Vene- 
randa Scuola , hanno concordemente fermato , de 
stabilito; che salvi , de inconcussi restando gli Or- 
dini prescritti da sua Serenità l’anno i 5 97. la Ter- 
minatone Minia 1 607. , le Ducali 1 6 1 7. , de Par- 
te 22. Gennaro 1619 circa il modo, de tempo di 
crèare di anno ih anno il Numero del XXXI. , de 
fare gli Officianti , de Governatori , siino le cose 
infrascritte inestate con li sentimenti di quelle Par- 
ti , de Ordini , che altre volte sono stati presi , riget- 
tate le cose superflue , de contradditorie ; de aggiom 
to per maggior dichiaratone , e forma quello , che 
ad essi è paruto convenirsi . Si doverà adunque 
con le forme prescritte dalle Ducali , Terminato- 
ne, de Parti sopra accennate ridurre l’Università 
kl *1 della 
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della Scuola , esclusi li Fratelli Mendici j circa fa 
Festa della Conversione di S. Paulo 25. Genna- 
ro , poco avanti o dopo a beneplacito de’ Signori 
Gastaldi per fare il Numero del XXXI. Nel qual 
Numero del XXXI. doverà restare un Gastaldo 
Se un Sindico Vecchj , come per dette Ducali. - > 
Li Fratelli Mendici , che devono esser esclusi 
dalla ballottatone , s’intendono quelli, che attual- 
mente ricevono l’ elemosina di Frumento , & Vi- 
no nelle dispense di Natale, & Pasqua; & anco 
quelli, che di esse elemosine partecipano quovis 
modo , come sono Padri , Madri , Figliuoli , Fra- 
telli, Mariti, & altri abitanti sotto l’ istesso tetto , 
& che vivono insieme . 

Il Numero del XXXI. nuovo con il Gastaldo , 
& Sindico Vecchj , facci li novelli Officianti nel- 
le forme prescritte; facendo la Banca posticcia 
per gli Scrutinj, Se eletione agli Officj, come s’usa. 

Non potendosi, creati li novelli Officianti, 
cioè Gastaldi , Nodaro , Sindici , Sapienti , Giu- 
rati, Ragionati, Se fatta la confermatione del Mas- 
saro delle Chiavi , proceder più oltre $d altra ele- 
done , balottatione , o confermatione . T „ / 
Di Giovedì 25. Gennaro iÓ52.nel Numero 
. „ * del 
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del XXXI. fu approvato quanto di sopra per Voti 
favorevoli num. 22. C. 2. ut in Libro 1 643, C. 4. 

• * rf'T t • I • • I I \J r J ' /' ,| 

Officianti, 

L } Anno 1492. fu presa Parte ; che la mutatio- 
ne degli Officiali far si debba il Giovedì avan- 
ti la penultima Domenica di Carnovale ; & essi 
Officiali abbino ad entrare in Officio la stessa pe- 
nultima Domenica in Libro delle Parti della 

• • e* • / 

Scuola 1454. a C. 82. 

Che non sii eletto , & tolto ad Officio alcuno , 
che sarà debitore della Scuola; come nella Parte 
1504. 2. Febbraro decretata per V Illustrissimo 
Signor Alvise da Molin Podestà, & Capitanio di 
Conegliano il dì 7. del suddetto , come in Libro 
1 501. C. 11, 

Li debitori s’ intendono , chi paga affitti al sei 
per cento , di Case , Livelli , Decime , & qualsivo- 
glia altra responsione , maturato il tempo. 

Il Conduttore , Succonduttore , Partiario de* 
Lavoratori , o altri di Terre della Scuola non pos- 
si essere del Numero del XXXI. 

Li Gastaldi abbino contumacia di anni quat- 
tro. Ducali 1 <02, 17. Marzo inLib. i$oi. 

Che 
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Che il Numero del XXXI. restante , cioè Sin-* 
dici , Sapienti , Giurati , Ragionati , & Numero 
del XIX. abbia contumacia di un’ anno.- Ducali 
i 5 97. 30. Luglio . Libro 1 5 90. 

Che nel Numero del XXXL delli sedici Offi- 
cianti , cioè due Gastaldi , due Sindici , otto Sa- 
pienti di Banca , due Giurati , & due Ragionati ; 
otto , Se per la metà di cadaun Officio , siino attuali 
del Consiglio , Se gli altri otto fuori del Consiglio, 
come è stato praticato , Se si pratica al presente > 
Confirmata con Ducali 12. Marzo 1524. in 
Libro 1501. C. 96* j 

Aggiungendo a queste gl’ infrascritti Capitoli , 
come nell’ obblatione accettata f anno 1 560. 26. 
Marzo. Libro 1 549. C. 121., & 122. decretata 
con Lettere degl’illustrissimi Signori Auditori in 
detto Libro C. 1 22. ut supra . ' r-M&it 

Primo; che netti dodeci, cioè Gastaldi , 
Sindici, Se Sapienti, non possino essere se 
non uno per. casata. 

Secondo ; quelli di una stessa Casata , Fratelli, 
Germani , Cognati , Suocero, Se Genero viventi- 
bus uxoribus non possino balottare l’un l’altro. 
Alcuno non possi rifiutare Officio al quale sarà 
1. elet- 
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eletto. Parte 15^5. r 8. Aprile. Librò 1501. C. 
134* sotto pena di Due due, eccettuati però quel- 
li , che allegassero giusta causa da esser conosciuta 
per il Numero, Si accettata per Voti sopra la metà. 

Con l’ esempio della qual Parte si delibera , che 
anco quelli , che saranno deputati a Cariche della 
Scuola a spese della medesima non possine rifiu- 
tarle, altrimenti caschino nella pena suddetta di 
Ducati due : mentre però non apportino scusa le- 
gittima da essere conosciuta, Si admessa per il 
Numero del XXXI. -ori u In oi 

Quelli del Numerò del XXXI. , che Coman- 
dati tre stolte non fossero venuti alla Scuola per 
le ri dutióni 'di esso Numero XXXI., & de Ili co- 
mandamenti si stii alla fede del Massaro delle 
Chiavi , salvo però ogni impedimento da esser co- 
‘ nosciuto dalNunìero , restino cassi , Se sii fatto im- 
mediate in luoco loro. Parte 2. Luglio 1403^- 
bro 150*1. C. io. 

L’ Incenso alla Festa di San Leonardo dovuto, 
per contratto col Pievano di detta Chiesa sii pre- 
sentato per li Signori Gastaldi. Parte 1506. 6. 
Novembre. Libro 1 501. C. 21. 

Le Locationi delle Terre , & Case siino fatte 
per il Numero delli XII. Li 
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Li Gastaldi sotto alcuna specie , o pretesto nou 
possine farsi dare danari dalli Massari, ma facci- 
no P Elemosine per bollettini ; a tal che P Elemo- 
sine siino distribuite per mano delli Massari , qua- 
li abbine da render conto* , b ir.r - , ; \ 

* Alcuno non possi esser ballottato ad alcun Of- 
ficio, se prima non averà fatta laMarzuolaria. 
Parte 1502. 9. Marzo* Libro .1 501. G* 18., 6c 
Parte 1671* 18. Gennaro. Libro 1659. 0*190* 

Che non si possa dar più ?d’un Officio 
con Salario ad uno. Parte i$$i« 27. Gen- 
naro. Libro 1549. C* 18, 

Niunosì possa partir dal Numero del XXXL 
avanti P espeditiane delli negotii proposti per li Si- 
gnori Gastaldi sotto pena d’esser privo del Nume- 
ro, Officio* & che sii fatto in suo luoco. Parte 
1591. 2o.Marzo. Libro 1 590,0.20* 

Quelli del Numero non possino far sicurtà per 
li Massari dell’Entrate della Scuola* Parte 1595* 
.27. Marzo. Libro 1590. C. 1 17. ?• . 

Li Signori Gastaldi, occorrendo la morte di 
alcuno del Numero del XXXL intra annum , 
debbano in termine di giorni otto convocare il 
Numero del XXXI., & fare in luoco delli morti 

.1 o.vi.. nella 
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-rvella maniera, come nella Parte 1596. 6. Feb- 
braro . Libro 1 590. C. 131. 

-n Terminatione Minia; che rinunciando alcuno 
del XXXL si debba subrogare quello- sotto di 
balle della medesima conditione ; Et se non rifos- 
sero passatila metà delle balle /in quel caso di Nu- 
qilefro del XXXL abbia autorità di surrogare, & 
come in detta Terminatione » < Q,W\\<130. n: 1 j : 

Il che s’ intenda anco di quelli ,che morissero 
in Carica, 1*60 fgù Settemb.Lìbro 1600XI 158. 

Che la Massaria dell’ Eredità resti intatta , & 
•intiera ahi Gastaldi Successori. Parte 1607. xy 
Aprile. Libro 1600. C. 1 58. & 157- c «d ^ 
Che renonciando all’ Elemosina possi il renon- 
ciante avere voce attiva , & passiva , ma non possi 
più pretenderla , $e non in caso di bisogno da es- 
ser conosciuto decaparle *622. 1 1. Gennaro ^JUi- 

Ì3q sub ìj£.duCI il Biqoè l \ 
Che il Numero dél XXXL is’ intenda pèrfetta- 
mente ridotto , quando si possono legittimamen- 
te deliberare li negotii della Scuola; & questo sar- 
ta , quando sìirio ridotti almeno li due terzi di tut- 
to Ù XXXL y eccettuate»!* materie delle aliena- 

tioni , Livelli , & Permute ; nel qual casos’ abbi ad 

osser- 
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osservare quanto in ciò vien disposta dal iC api to- 

]o quinto dell’Obblation Aroigona , decretata 1 2,. 
Marzo 1 522. Che vuole, che tutto il Numero in- 
tieramente sino al XXXLinclusivè'intervenga . 

Li Deputati del Numero del XXXI. quali si 
seno ingeriti nelli negotii per li quali seno stati 
deputati , sebben usciti del Numero , nonostante 
Parte in contrario, debbano continuare. ne 11 . a De- 
putatane sino alla perfetione del negotio ; . Parte 
162S. 25. Febbraro « Libro 1 624. G. 1 7 3 ^- ' ■ j 
Le cose suddette furono confermate per il 
Numero con Voti 22. C. 2. Libro 
C. 6. 1652. 25- Gennaro. . 





GdStaldi 



vai 



bas onorisi 
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L I Gastaldi non possino disponere , ne yaler^ 
nè di robbe , nè di danaroso altro della Scuo- 
la sopra li Ducati due per cadauno , che sono in 
loro libertà senza licenzadel Numero . 



Li Gastaldi sono obbligati soccorrer gl’ infermi 
bisognosi della Città , informandosi del lpro esse- 
re , & stato , & aiutarli con tutti gli Olììci di Carità 
possibile. Parte 1 544. b 14. ^Febbraro. ^Libro 



.1531. 



C. 



137. 
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Li Gastaldi Vecch; sono tenuti esser pre-* 
senti alla confettione de’ Conti de’ loro Mas- 
sari. Libro 1531. C. 22. 

Li Gastaldi non possono lasciar debiti a’ loro 
Successori in pena di perdere il Salario, & pri vatio- 
ne degli Offic; per anni cinque . Lib. 1 5 66. C. 2 1 ; 

Li Gastaldi non po'ssino dar più d’ una Elemo- 
sina per Casa, etiam che fossero più fratelli in essa 
Casa. Parte 1583. 30. Marzo. Libro 1 58 1.C.43. 

Li Gastaldi devono fare eseguire la Parte 25. 
Gennaro 1591. Che li Massari non debbano dare 
il Salario, Hè parte al Nodaro se prima non ave- 
ri fornito il suo Officio , & registrati tutti gli Atti . 
Parte 1 5*91. 25. Gennaro. Libro 1 590. C. 34. 

Li Gastaldi nelli bollettini delf Elemosine de- 
vono nominare le persone, a’ quali sono fatti li 
bollettini , sotto pena &c. Parte 1 596, io. De- 
cembre . Libro 1 5 90. C. 149. 

* Li Gastaldi devono andar una volta alle Basse 
■al vedere le Possessioni della Scuola menar un 
Castaido vecchio , acciò li Coloni non diano ad 
intendere una cosa per V altra alli Gastaldi nuovi 
circa li miglioramenti . 

* Più , siano tenuti avanti che rinovino lé Loca- 

tioni 
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tieni andar a vedere li Luoghi dd Afiìttarsijnel 
Territorio , & fuori * senza la qual ;vi$ione nqp si 
possa venire a nuova Location e 4 

li Gastaldi non possinofare li Mandati delle 
Gratie alle Donzelle se prima nonpubblidwjpv 
nori loro nomi al Numero. Parte 1634. 6. Gen- 
naro. Lib. 1628. C. 2i8*óq norìj'Lictjx; 

Che il Numero non possa esser ordinato senon 
da’ Signori Gastaldi, o uno* Q; due; il q^al Nit* 
mero però non può deliberare cosa alcuna senza 
V intervento di un Sindico almeno, r * f -TO 
Che li Gastaldi abbino a visitare con la Scuola 

• A 

le Chiese nelle Feste descritte nella Tolella f i. 5 ( , 
Li Sabbati delle quattro Tempore , &àl giorno 
della Commemoratìone de’ Morti andare alla 
Chiesa di Santa Maria di Monte , ét ivi i# detti 
giorni conia Scuola ascoltare la Messa * & ttequi r 
re le altre cose , come in Libro de’ Statuti , StatUr 
to secondo , & terzo . * 

Nella sera del Giovedì Santoli Gastaldi con- la 
Scuola vadino alla visita de’ Sepolcri conforme 
&c.Al presente si và alla visita de’ Sepolcri di gior r 
no . Al Statuto 1 1 . C. 7. Libro Statutorum 4 j * 

Li Gastaldi siano obbligati a far comprare le 
1 . Cere 



Digitized by Google 



• • 

I Cere a Venetia , che faranno bisogno sotto la Ga- 
i staldìa con quel maggior avvantaggio sarà possi- 
blìè ^facendone tener buon conto. Parte 157*- 

; 1 2< Marzo /Lib. 1 566. C< 74. 1 

deltóTùlìqute dfetf Altrahfohdi iSanta 
Orsèfo di questa Scuola devono stareàn:mano de’ 
Signori Gastaldi, nè possono dar ad alcuno esse 
I Chiavi* nè si f^uò-aprire il Tabernacolo dov è ri- 
pe?^ detta Reliquia senza la presenza delli Ga- 
staldfc'Partfe ^ Novehi. Libui^acG & 
t lU J Signori Gastàfdi* occorrendo la morte di 
persona, che non sia "Fratello, o Sorella y quella 
pbsisin 5 © addettane c<mP elemosina di /Duca ti 'due , 
afetfertìpagftaridoki &ìta sepoltura* Fàricni> 574 * i- 
Aprile. Libro 1566. C. 109. . 

! ? i£ c Chi avi'! dell’ Armato 1 -delli Libri in Sala 

stiano*’ appresso li Signori- •Gast^di;-*. Confir- 
mato il tutto con Voti 23. prout in ‘Parte 
1652. 25. Gennaro. Libro 1652. C. 7. 
- n Tnohrb devono lì Gastaldi far spendere 
ogni 1 ami o Lw 200. £ t» vestir Poveri . Parte 
1677. 24. Novembre.- Libro- 1674. C. $5* 

. imT laooqaiàoq £>loz i». -- ** 
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L I Sindici abbiano autorità di censurare le atto 
ni de’ Gastaldi , & altri Officiali vecchj , Se 
nuovi della Scuola , quando da questi fosse fatta 
cesa alcuna contro l’onore, stato i & ordini 
di essa Scuola- 

- Nel Libro de’ Statuti* Statuto primo C.2- 
Li Sindici sono obbligati intervenire alla faci- 
tura de’ Conti con li Massari ; yedere li bollettini, 
& Mandati loro trasmessi da’ Signori Gastaldi , 
admetterli col segno, ovvero ótc* 

Le Chiavi dell’Àrmaro nella Camera delle 
Ridutioni , & del Casson nella Camera del Cam- 
panile stiano appresso li Signori Sindici. Confir- 
mato con balle numero 23. C. prout in Parte 
1652. 25. Gennaro.. Libro 1652. C* 8. 

Banca . : °** frr 

f \ "V I • r r \ 

r« \ r* ** ri T r\l dir 1 ^ r f t n 1 

• 4 ^ W 1 C/ i U 1 uJL • v j M (ili cy » ^ «*• • vJk ^ V # 

L A Banca, j cioè li Signori Gastaldi, Sin- 
dici, & Sàvii, sola in ogni occorrenza 
abbia la voce elettiva..- -y ; . .11 

1 ». 

La Banca sola possi poner Parti. 

La Banca sola* faccia le Locationi confor- 

. «u'A. me 
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ine alla Patte; avuta però prima la refatio- 
ne dalli Gastaldi dello stato delle cose, & 
terre che si devono affittare , & sine nihil . 

Approvato con Yeti Num. 23. prò, ut in 
Parte 1652. 2$. Gennaro. Lib* 1652. C. 8. 

*r ri Arri ""Orti t / 

R agi (frati . 

L A Carica del Ragionato sia^summare le 
Partite de’ Conti de’ Massari con salario 
ordinario di Lire 3:2. per cadauno. Confìr- 
mato'per parte come sopra 1652. 25. Gen- 
naro. Libro 1652. -C. 8. * : 

' ° 1 Giurati all* Ospitale . 

L I Giùrati ài l’Ospitale abbiano la soprainten- 
denzà dell’Ospitale col provvedere a detto 
Pio Luogo di quanto occorrerà , & sarà ordinato 
dal Num., facendo li bollettini d’alloggio a quelle 
persone che lo dimanderanno , prout &c. 

Approvata , prout in Parte 1652. 2 5. Gen- 
naro. Libro 1652. C. 8. 

. No darò . * 

C HE il Nodaro sia eletto , & fatto dal Num. 
_ del-XXXI. per scrutinio a bossoli, & ballote. 

^J.c-Ghe 
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Che abbia * contumacia di anni» due. Parte 
*530. 9. Fcbbraro. Libro 1 j<te. C. 204. - 1 
Non possa aver .il salario se non fornito P 



anno delia sua Carica; & ut in Parte 1525. 
17. Aprile. Libro 150 u C. 134. 

Non possa pretender pagamento d’ Instru- 
fnenti , Scritture , CJòmméati , Pene , Copie , & 
altro pertinente alla Scuola; "salvo , che $i possi flr 
pagar le Locationi allt Coloni . ir/f s JL 

Et abbi per suo salario Fermento St. 5. ' 



Vino- v- c Orn. 2. C. 

Parte 1553. 14. Febbraro; *Lib. 1 4I44. G.^i 
Per Parte poi 1 68q, $Febbr. Lib. 1 67 5 .C. 1 3 7.. 

■et 



■t ci x ai i uou, 5*1 cuui. iwlU. 1 07 5.C-1.I 3 7 

fu accresciuto per suo salario Fermento St.jfC.y 
Vino Ora. 1.C.J 



r 0.7 

cesse qualche operatorie straordinaria ì‘ 

Li Nodari sono obbligati consegnare l’uno all’ 
altro li Libri per Inventario sotto pena di perder il 
salario. Parte 1 5 5 5. 29. Marzo. Lib. 1549. C. 59. 

•Il Nodaro è tenuto nel fine del .suo Of- 
ficio aver registrati tutti gli Atti &c. sotto ps. 
na di perder il salario .Parte 1591. 25. Gennari. 
Lib. 1690. C. 34. Ha 
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Haqbbligo di avvertire li Coloni , che non cu- 
j’andqsifdàiefteltiiare le deliberationi della Baneà 
in termine di giorni quindici , li successori Gastal- 
di restano in libertà* di prendere altra delìberatio- 
ne. Parte i6*)6. 2 5. Gennaro. Li b. 1600. C.123. 
% Ha oibbligó di leggere le infrascritte Parti , & al- 
tre ridotta l’ Università per fare il nuovo Numero. 
jj ! Le Ducali 1 5 97. iti Libro i 5 £0. C. 1 70. I 
Le Ducali- 14. Feb. i622.inLib.i6i7.C.2 58. 
1- La Termination Minia. Lib. 1600. C. 58. 

’La Parte 22. Gennaro 1622. Lib. 1617. Q82. 
La Parte 1671... 18. Gennaro. Lib. 1659. 
G.v *96. , dt jd 674*^20. Gennaro in detto Li- 
tro C. 277.J& finalmente. 

EtIaParte23. Gennaro 1681. Lib. 1675. C. 
*33., &in caso della mancanza di leggere la pre- 
sente Parte , restino cominate al Nodaro le pene , 
come in essa Se c., *& Parte 1781. 5.»:Febbraro, 
Libro 1675. C. 135. 

Nel giorno della mut attorie degli Ojjìcj . 

.O • ? i 1 J j . b . # \ " b J 1 > '14 * * * , . J 

N ElIa prima Ridutione del Numero ^del 
XXXI. Parte 1 $\f. 7. Marzo. Di non 
propallare. Libro 1501. C. 56. 



Che 
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Che non si può accettar in Fratello ilFigliuo- 
Jo , che averà il Padre Fratello , se prima non sarà 
stato separato da lui per anni cinque a loco, & 
foco . Parte 1 608. ab.Decemtf. Lib. 1 600.C. r 94. 

Che li Fratelli Matricolati , quaftdo ricevono 
salario da altri , non possono aver Elemosina. Par* 
te 1616. 23. Maggio. Lib. 1612.C. 161. 

Ha obbligo il Nodaro d’ interrogar quelli , che 
si danno in nota, per esser accettati in Fratelli , 
se vogliono esser fratelli d’elemosina, o nò. Et 
così è obbligato annottare . Parte 1649. 1 1. De- 
cembre. Lib. 1643. C. 207. ~ 

Che li Signori Gastaldi debbano ne’ boi- . 
lettini nominare le persone. Parte 1596. io* 
Decembre. Libro 1590. C. 149. ; f !M 

Parte, eh’ è tenuto leggere il Nodaro avanti 
li Massari. 

^ C he sono tenuti pagar le Colte, & Gravezze, & 
ut inParte 1606. 26. Decem. Lib. 1600.C. 145. 

Che se non rendono rea! conto del Vino im- 
bottato non possono aver il calo. Parte 161 5. 6. 
Febbraro . Libro 1 6 1 2. C. 1 1 2. ' . 15 . 7 : f 

Parte 1679. 18. Gennaro, che stabilisce 
la facitura, & conclusione de’ Conti a’ Mas- 
- • sari* 
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sari nel fine dell 1 anno della sua:: eletìoneS- 
Libra 1675* C, 80. < ( ;; li vib'ioq io 

Che non facciano, o ricevano alcuna semmi- 
nistratione setto le ccmminaticni ,& nelle fe rme 
ut in Parte 1 63 6. zi . Febbraro . Liba 634. G 8 4. 

U ! o. Q ''A k _ \ , i ; y rie "ip f T r- 

Partt che devono ester poste dal Nod aro 
nelle Vachette dei Massari , 

iJi ^ 1 1 ^xl> IL’T tt*Tj ! j. 

C He il Massaro non possa dar il salario al No- 
darò , se tión nel fine, della Carica * Parto 
<1 5 9 1*3» 5. Gennaro 15.90. C. 34,1:1 • 

Che non pcssino spender più di quanto 
importa la loro entrata. Parte 1605. 23. Feb- 
braro Libro 1600. C. 106. 

« Che sono tenuti annottare all 1 incontro del- 
le Partite delli Coloni il Vino fatto. 

Patterò 18. 3. Febbraro. Libro 1617.C. 30. 1 
Item Parte 1636. 2i.Febbr. Lib. 1634. C. 84. 
j;c Quanto li Massari possano spendere in dar da 
mangiare alli Coloni. Parte 1 596. 1 5. Gennaro.- 
Libro 1590. C. 1 07. tji '3L, 

r Che il Massaro de’ Legati debba ritrovar dieci 
Sacerdoti ,.ehe dicano in un sol giorno dieci Mes- 
se per ì’ Anime de’ Fratelli Defonti nel termine 

di 
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•di giorni x)tt?o dopo la morte di quelli^ sotto pena 
di perder il suo salario. Parte 1-633^x4. Genna- 
ro. Libro 1628. C. 178. < e , non^rO 
Al presente hanno obbligatione di celebrar 
dette Messe li Capellani, pfout in Partei 1679. 



27. Decemb. Lib- 1675. G. 108., & altr^ Parte 
1680. 2. Giugno in detto LibroC. 124. 

Deve ilNodaro nel far delle Vachette in esse 
nominar li tempi, che li debitori; sono tenuti paga- 
re . Parte x 606. 26. Dccemb. Lita 1 

Gonfirm. utJin Parte; 1692; ^.-rGennai» 
con Voti Num. 23. Libro 1652. C. 9.^ 

io! jìI Llioqmi 



j > 
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Massari. QÒ| oidL{ 



L X Massari Veechj in termine di giorni otto 
dopo fatti li conti debbano saldare nelle ma- 
ni delli Massari nuovi. Libro Sututofum’Stat. 8. 
C. 6 . 

* Debbono metter V Entrate defla Scuola nelli 
•luochi deputati , nè possono dispensarie dette En- 
trate, se non con Bollettini de’Gàstaidi, eccèri- 
ituaie le spese ordinarie, chelor Sorto 'descritte in 
Vachetta . Parte j 4 9 4. io.Febbr. 11^1454.43.1. 
5 Li Conti delli Massari siano registrati delli Li- 
bri 
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tri ordinar; della Scuola .• Parte 1 473V io. Febr. 

Libro 1454. C. zu: 1 ifo*imdU .o»l^od 

Li Massari debitori non possono avere alcun 
Officio. Parte 1477. $.Gen,Lib. 1454. C. 27, 

Aggiongendosi , che ne anco le sicurtà deb 
li medesimi Massari debitori abbino ad ave- 
re alcun Officio* 

Li Massari , che saranno Spedali, non pos- 
sano dar Cere alla Scuola della loro Bottega. 
Parte 1482. 25. Gennaro, Libro 14*4* C. $0. 

; Devono render conto reai del Vino imbotta- 
to, se vogliono avere il calo di Gonzuolo uno 
per Botte , & il torbido resti alli Massari , dum- 
tnodo non ecceda Gonzuol mezzo. Parte i6u$. 
io. Febbraro Libro 1612. C. 112. 

• Li Massari , che averanno Coloni fuori del 
Territorio , debbano portar alli Signori Gastaldi 
una Nota del Vino fatto per informationq. Do- 
vendosi poi circa la quantità riportare alla Poliz- 
za dell’ Lmbottadura , & al giuramento de’ Colo- 
ni forestieri. Par. 1618, i3,Feb,Lib. 1617,0,30, 
... Il calo di Stara due Frumento per cento , de 
di Gonzuolo uno Vino per Botte ; del Frumen- 
to, & Vino pervenuti nelle Ganeve, de Biavari 

• . ' della 
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della Scuola $ii fatto al Massaro . Parte 1 501. 4» 
Luglio. Libro 1501. G. 125. £ ' -3 4 c 4 T ìoidul 
; Lì. Massari non possino dar Botti fuori della 
Gafteva . Parte 1 5 5 6. 29. Nov. Lib. 1 549. C. 77. 
Itero i* 5 7 3. 24. Agosto. G. 108. in dietto Libro. 

Non possino ne’Biavari , & Canove della Scuo- 
la ricever Biaderò Vini per accomodar alcuna per- 
sona. Parte 1602. 14. Gennaro. Lib. 1600*043. 

Non possono incanevare de caetero li Vini del- 
. la Scuola , se non nelle Ganeve , & Botti proprie 
della medesima segnate con obbligatone . Parte 
1646. 18. Febbraro . Libro 1643. G. 76. - ’ r ’ 

Devono avere Conzuolo uno Vino per il 
solito calo compresa la feccia. Parte 1646. 
11. Ottobre. Libro 1643. G. 95. 

Devono custodire li Vini fuori del Territorio 
sino alla vendita, & abbino il calo. Parte 1585. 
22. Febbraro . Libro 1 5 8 1. C. 70. 

Debbono riscuotere, & dispensare P Entrate 
della Scuola con la Quarta di ferro senza adope- 
rar altre Gal vìe, & Quarte sotto pena di perder il 
Salariò. Parte 1 6 1 9.20. Agosto . Lib. 1 6 1 7.C. 1 09. 

Sono tenuti a far aggiustar detta Quarta di fer- 
ro ogni anno. Parte 1619. 20. Agosto eodem Lib* 
•> Sono 
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Sono tenuti custodir , & ben governar li 
Frumenti, aliter &c. Parte 1573. itv Giu- 
gno. Libro 1566. C. 93. 

Non debbono obbedire àlli Gastaldi, che vo- 
gliono dispensare l’ Entrate della sua Massaria. 

Parte 1604. 7. Giugno. Lib. 1600. C. 94. 
. Ad idem: Parte 1607; 23. Aprile. Libro 
1 600. C.' ,1 5.84 ? > i 'v- " T '(• 

Item 1608. 1. Febn eodem Lib. C. 176. 
Item 1608. 4. Febr* ecdem Libi C. 176. L 
Non possono spender più di due , o tre Ducati 
di quanto importa l’Entrata della sua Massaria 
sotto pena di perder quanto avessero speso* Parte 
1607.25. Febbraro.Lib. 1600. G. 106. 

Sono tenuti pagare tutte le Golte , e Sussidj a’ 
tempi debiti scosso , & non scosso . Parte 1 606. 
26. Decembre. Lib. 1600. C. 45* : 

Devono di più pagare tutte le Gravezze 
da un San Lorenzo all’ altro scosso , o non 
scosso in tempo debito senza pena. Parte 
1644. 17. Aprile. Lib. 1643. C. 

Abbiano a pagare tutte le spese ordinarie spet- 
tanti alle loro Massarie , avanti ogni altra spesa, & 
il finire deltempo. Parte 1482. 2. Feb.Lib. 1454. 
G. 50. Non 
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h Non possano li Massari , o altri Esattori de’Crer- 
diti della Scuola somministrare cosa alcuna ad al- 

^ X *X ■'v « • r* 

tro Massaro , nemmeno riceverla sènza un Man- 
dato del Nodaro , o Gastaldo. Parte 1 636. 21. Fe- 
braro . Lib. 1634.C. 84. 

Li MassariVecchj non possano dispensare l’avan^ 
zo degli effetti delle loro Massarie con Mandati, 
o Bollettini, che lor fossero trasmessi dalli Gastal- 
di nuovi , ma debbano somministrare con Man- 
dato scritto dal Nodaro , & registrato nelle loro 
Vachette a credito giusta la Parte suddetta 1636. 
alli Massari nuovi, à’ quali doveri esser dato de- 
bito per il Nodaro nelle loro Vachette 5 sotto pe- 
na di perdere quanto avessero dispensato ' • 0 % 
Li Massari attuali sono antiani nel riscuotere 
li loro Affitti , quando le esationi de’ Precessori 
non fossero state sospese d’ordine del Numero 
del XXXI. Parte 1621, 2. Decembre . Libro 
1617. C. 215. 

Nella dispensa delle elemosine da Natale, & 
Pasqua devono assistere per otto giorni continui. 
Parte 1648. primo Febbraro. Lib. 1643.0.4$. 

Li Massari nell’ anno della loro amministratio- 
ne non possono avere parte nelli Dazj dell’ Im- 
i - botta- 
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bottadura , & .Ducato per Botte con conditione 



&c. Parte 1645. 25. Gennaro. Lib. *$43- Q. 68. 

Sono obbligati obbedire alli Signori Gastaldi, 
& mostrar loro li Conti , & Libri ad ogni benepla- 
cito. Parte 1485. 24. Febbraro.Lib.*4$4.C. 62. 
. Sono tenuti cavalcar una volta all’ anno alme- 
no a vedere le Possessioni della Scuola , & andar 
a’ tempi della Vendemmia, & riferire . Parte 
1 5 1 3. 24. Gennaro. Lib. 1 501.C. 39. 

. Item Parte 1 553. 23. Aprile. Lib. 1549. C.44. 

Siano eletti , & ballottati di Massaria in Massa- 
ria . Parte 1558. 7. Gennaro . Lib. 1 5 49. C. 92. 

Le Sicurtà del Massaro devino esser approva- 
te per il Numero . Parte 1 562. 22. Gennaro. Li- 
bro 1 549. C. 154. 

Ad idem Parte 1577. 5-Feb.Lib. 1 5 66. C. 164. 
. Non possono far merende , disnari , o nelle Ca- 
neve, Case, Camere, & Granari della Scuola . 
Parte 1 569. primo Aprile. Libro 1566.C. 38. 

Non possono dare il salari© al Nodaro y se non 
fornito il suo Officio. Parte 1 591. 25. Gennaro. 
Libro 1590. C. 33. - - j . 

11 Massaro de’ Legati deve far dir le Messe per 
li Fratelli morti in termine di giorni otto dopo la 
a , m °r- 
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morte del Fratello con spesa &c. Et far celebrare 

una Messa àlF Altare Privilegiato di Santa Orsola 
in Castello. Parte 1624. 1 5. Sett. Lib.1624.Q5 5. 

11 Massaro de’ Legati abbia per suo salario Du- 
cati 25. da fe. 6:4. per Due. Lire 155. 

- In ordine al detto Capitolo s’ accresce al Mas- 
saro dell’Eredità Due. 4., & al Massaro dell’ Ospi- 
tale altri Due. 4. con 1 ’ obbligatone come in det- 
to Capitolo decimoterzo . 

Il Massaro dell’ Eredità Due. 20. L. 124:— 
Il Massaro dell’Ospitale L. 100. de piccoli. 
Parte 1 594. 28. Gennaro . Lib. 1590. C. 86. 
Per Decreto del Capitolo decimoterzo delP 
Eccellentissimo Sig. Provveditor General s’ ag- 
giunge al Massaro de’ Legati di salario Due. 8. 
con l’ obbligatone come in quello. 

Possono spender al più in dar da mangia- 
re alli Coloni* j f 1 rfsn 

Massaro de’ Legati - - - - L. 7:— 

Massaro dell’Ospitale - L. 5:— 

• Massaro dell’ Eredità - - - ^L. 3: io 

Parte 1 595. 1 5. Gennaro. Libro 1 590. C. 107. 
v Li Massari il giorno della creatone del nuovo 
Numero debbano presentar una Nota-aUi Signo- 
ri 
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•fi Gastaldi delli debitori della Scuola,- quale per 

■èssi Signori sii fatta leggere dal Nodaro della 
Scuola in pieno ad hoc, che quelli che sono ca- 
paci per altro di esser del Numero , essendo de- 
bitori , siano esclusi di poter esser eletti . 

* r Non possano pretender ignoranza delti loro ob- 
blighi, che li sonò posti nelle Vachette, o Tavo- 
le. Parte 1602. 14. Gennaro. Lib. 1600. G. 43. 

] Sefco tenuti fatti li Conti lasciar nella Scuola li 
Mandati , & Bollettini delli Signori Gastaldi. Par- 
te 1 561. 18. Gennaro. Lib. r 549. C. 1 34. 

Alli Conti delli Massari devono assistere li Si- 
gnori Gastaldi , & Sindici nuovi , Gastaldi , Se Sin- 
dici vecchj ; Se non potendosi avere li Signori Ga- 
staldi nuovi , sii deputato uno in luoco di un Ga- 
3taldo nuovo. Parte 1 598. 1 5. Novembre. Libro 
1590. C. 223. 

Li Massari fornito che abbiano Panno della lo- 
ro amministratione , purché abbino saldato i loro 
Conti , possino di nuovo esser eletti in Massari 
senz’ altra contumacia. Parte 1637. 2. Marzo. 
Lib. 1634. C. 106. 

Approvato per Parte 1652. 25. Gennaro con 
Voti favorevoli* N. 23. C.o.Lib. 1652.C. 12. 

Devo- 



Devono li Massari Tatti li loro Conti coti» 
segnar le Vachette* come nella Parte 1681* 

5. Febbraro. Libro 1675. C 135* 

__ -fi ' £ # - r\ 

Economo » . . . 

L * Economo del Balanzoil, che prò tempore sa- 
rà deputato , deve dare una sicurtà approva* 
ta dal Numero. Conftrmata per il Numero con 
Voti favorevoli Nurtì. 23. C. o. Lib. 1 6 5 2. C. 1 x. 

Marzjuolié | 

.< > x n r!Si_) ./ X . i c 5 1 si 

L I Marzuoli abbiano ad obbedire alli coman- 
damenti de’ Gastaldi , & Sindici , & coman- 
dare la Scuola. Statuto 1 2. Statutorum C. 6. , & 
Lib. 1 501. 9. Marzo. ' I 

Non possa esser ballottato alcuno ad Offi- 
cio, se prima non avrà fatta la Marzolaria. 

Lib. 1501. G. 11 8. * 

Ad idem. Parte 1504. 2. Febbraro. Lib. 

1501. C. 13. 

Li Marzuoli , che non faranno il suo de- 
bito caschino nella pena come nella Parte ( 
1550. 3. Agosto. Libro 1549. C. 16. 

Li Fratelli creati Marzuoli devono esercitar Ja 
.v. loro 



loro carica , & quelli che non volessero esercitarla 
personalmente , debbano significarlo alli Signori 
Gastaldi , acciò essi provedano a spese de’Marzuo- 
li creati di persone , eh’ esercitino per loro . Parte 
1647. 11. Agosto. Lib. 1643. G. 1 14. 1652. 1 5. 
Gennaro . Approvata nel Numero con Voti favo- 
revoli num. 23. G. o. Lib. 1 6 5 2. C. 1 3. 



Olendo alcuno entrare in Scuola per Fratel- 



lo , sii tolto prima per la Banca , & poi con-r 
firmato per il Numero del XXXI. Statuto 4. Li- 
bro Statutorum C. 5. 

- Alcuno non possa esser ballottato nella Scuo- 
la * se personalmente non si presenterà. Parte 
1 504. 2i. Settembre. Lib. 1501.C. 12. 

Non possa esser accettato alcuno in Fratello y 
se prima non sarà stato per anni cinque continui a 
loco , & foco in Conegliano . Parte j 5 5 8. 1 1. A- 
prile. Lib.lÌ549.C. 97. 

Il Figliuolo che avrà il Padre vivo fratello del- 
la Scuola , non sii ballottato in fratello , se non 
avrà abitato separatamente dal Padre per anni 
cinque a loco , Si foco. Parte 1 608. 26. Decemb. 



Fratelli. 



1* * 




Lib. 1600. C. 194. 



Quel- 
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/ Quelli che hanno salario férmo da alcuno, ben- 
ché abbiano casa , & famiglia in Conegliano , noi) 
possino esser ballettati per fratelli . Parte 1 6 1 9.20* 
Maggio . Libro 161 7. C. 100. il 

Quelli che intendono d’ esser accettati per Fra- 
telli , devono dichiararsi appresso il Nodaro, se 
intendono esser fratelli d’ elemosina* o senza . Par- 
te 1 649. 1 1. Decemb. Lib. 1 643. C. 207. 

Non possa esser ballottato in Fratello alcun 
Chierico , se non averà li debiti requisiti dell’ età* 
& della separatone , ovvero non sarà costituito 
negli Ordini Sacri. Parte 1649. 1 1. Decembre; 
Libro 1643. C. 207. 

- Non possono esser tolti in Scuola Officiali , & 

chi serve ai Pubblico Cavaliere. Parte 1514. $4; 
Aprile. Libro 1501.C.216. . : t 1 

f Supplicanti per entrare in Scuola non si posso- 
no ballottare più d’ una volta per Castaldìa * cioè* 
o dalle Pentecoste, oda Natala. Ini 01 iZ^.y i: 

Parte 1 588. ultimo Genn.Dib. 1^581.0.25. > 

- - Parte 1 523. 7. Séttemb.Lib. 150Ì.C. 1 1 8 . 

t Non possa esser accettato in fratello , chi noi! 
tìverà anni di e’ciotto almeno forniti ; regolando in 
ciòcie Parti 1598.19. Marzo, de 1598. in 
‘ J 01 .0.cMag- 1 



gìo . Libfo 1 590. 'j Carte 193., & Carte 

2,07. • ÌJtJ33^D/I Olil i; 

*- M £)ì quelli , che vivono in fraterna , non 
possi' esser accettato solo , che uno per Ca- 
sa come nel Statuto . 

Che tutti quelli eh* esercitano attualmente arte 
rurale, benché abitino a loco, & foco in Colle- 
gllano , & Borghi abbiano gli anni cinque di stan- 
za, & l’età , siano esclusi della Fratellanza della 
Scuola , nè possinò in maniera alcuna esser tolti. 
^ Non possono esser tolti Ortolani neque ex pro- 
fesso, neque per accidens. Lib. 1 6 5 x.C. 5 5. & 78. 

Paga ogni Fratello per l’introito soldi 8. Sta-! 
ttfto 4. Llb. Statutorum C. 4* o 
• Paga ogni Sorella per l’ introito Lire ro. de pic- 
coli , & lira una d’ Oglìo. - , 1: 

Li Fratelli, & Sorelle accettate debbano 
pagare ^introito in termine di giorni otto y 
aliter non s’ intendi no- admessà oli. b 

c Li tolti in Fratelli siano tenuti presentare alli 
Signori Gastaldi nel termine di un mese la Cotta 
all’ Altare di S; Maria ^ Stat. 4. Lib. Statutor. C. 8; 

Ogni Fratello ad idem j debba con la sua Cotta 
presentarsi alli Sig. Gastaldi dopo celebrata la loro 
..Le Mes- 
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sa ; & questa deliberatici*! devono esser pubblica- 
te in pieno Scholae dopo saranno accettati . 

Ogni Fratello sii obbligato avere una Cotta 
bianca propria con sua scuriata , & presentarsi in 
Scuola nel termine di un mese dopo , cli£ sarà ac- 
cettato, aliter sia privo della Scuola* O 

-c Ogni Fratello, & Sorella è tenuto dire ogni 
giorno .5. Pater , & 5. Ave Maria in memoria delle 
cinque piaghe del Nostro Signor Gesù Cristo . 
Statuto 18. Lib. Statutor.C. 1 8. t. 1 jÒ 
Li Fratelli sono obbligati dire vinticinqtie volte 
il Pater , & Ave Maria per l’Anima di cadaun fra T 
tello Defonto . Stat. 3. Lib. Statutorum G. 3., > 

11 Fratello comandato alla ca$ai $ii come 

« » 

comandato personalmente., nè' si possa escusare. 
Statuto 4. Lib. Statutorum C. 1 3-: Z , ù vj 

Li Fratelli sono tenuti accompagnare il Gonfa- 
lone si alla morte del Fratello, come alla visita 
delle Chiese , & altre volte fossero comandati dal- 
li Signori Gastaldi , quando però sono nella Terra, 
con penadi L. 5 . la prima volta mancherano ; Lire 
ito. là seconda ; perditadell’ elemosmìaJa terza 
privatione di Fratello la quarta. Gòrretione della 
Parte 1629. 29. Gennaro, de 1641. 11. Novero. 

Li 
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Li Fratelli che leniranno alla Scuola per ac- 
compagnare li Defonti , ovvero per seguitare il é 
Gonfalone alla visita delle Chiese, & nelle Proces- 
sioni, quando per ordinario sogliono vestirsi la 
Cotta , debbinoVenrr con le Cotte, aliter venen- 
do senza Cotta due volte susseguenti perdono 1’ 
elemosina di quell 1 anno ; e se tre volte siino privi 
di Fratelli . Parte 1645.pmoFeb.Lib. 1643.C.41 
' Aggiungendo, che siano obbligati venire a 
vestirsi nella Sala della Scuola, & levare il 
Gonfalone alla 'Chiesa. -L 

Ogni Fratello di elemosina in ogni occasione 
di accompagnare il Gonfalone con li Signori Ga- 
staldi debba vestire le Cotte nella Sala ,*■& nella 
medesima tornar così vestito, & trattenersi in 
essa sino alla licenza della Scuola. -7 

* ’ Li Fratelli , quali ricuseranno la debita riveren- 
za alle Leggi di quésta Scuola , nè osserveranno il 
debito rispetto alli Signori Gastaldi, non obbedin- 
do dee. cognita causa siano esclusi, & non possi - 
no esser àccettàti se non dopo . anni cinque j 
1 Non possa alcun Fratello espulso essere 
tìacettato in : < Scuola, se non dopo il corso 
di anni cinque^ de poi di nuovo entrando 

. : pagfa 
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paghi T introito. Statuti: 28. 'Libro Statuto- 
rum G. 11., & 25. ( i! Ci ; r mo) 

Per l’Anima di cadaun Fratello s’abbiano 
a celebrare le Messe, come nella Parte 1624* 
15. Settembre. Libro 1624. C. 55. 

Li Fratelli che vendono l’ elemosine avanti sia- 
no dispensate , & attualmente ricevute , siino cassi 
di Fratelli . Parte 1 6 1 4.2Ó.Dec.Lib. 1 6 1 2.C. 1 08. 

Le Sorelle accettate dopo 1 ’ anno 1628. non 
possino aver elemosina di pane , & Vino . 

Li Fratelli non venendo nel termine di 
giorni otto da Natale, & da Pasqua a leva- 
re le loro elemosine, le perdano . Parte 16 1 8. 
18. Marzo. Libro 1617. C. 43. 

Siano dispensati ogni anno alli Fratelli , & So- 
relle , salva autorità al Numero di sospendere, 
quando per cause legittime &c. li Candelotti, qua- 
li non siano dati se non a quelli Fratelli , che si at- 
tivano a loco, & foco in Conegliano , & Territ, 
1652. 25. Gennaro. Conferm. nel Num. 
con Voti favor. Num. 23.C.0. Lib. 1652. C.i 
Non possino esser accettati Fratelli della Scuola 
tanto con elemosina quanto senza , se non colle 
condidoni come nella Parte 1680. 26. Dee. Lib. 
1675.C. 1 3 1 . , Ca - 
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JC /^HE siano: eletti li Capellani ad bene- 
V \Ls piaciutiti Schohe. oj • 

Sia in libenà dèlia Scuola accrescere,, di 
f diminuiresti:; Salario .' 



Che alcun Capellano , che sia eletto , non ab- 
bia a tuorre alcuna confermatone da Monsignor 
Illustrissimo Vescovo di Ceneda , o suo Vicario % 
essendo tali Capellanìe mere Laicali ; & non sot- 
toposte ad alcun Ecclesiastico . c 
A L* eledone sia fatta nel termine di mesi 
i* quattro v acciò non ^ devòlva a ..Monsignor 
Illustrissimo Vescovo. ; ni oSdi/fe ( .80 1 .£) 
S Per osservar l’ordine del Testamento di Ma- 
i* donna Orsola Cesena; dovendo aver il Conse- 

0 glio&c. come in Sommario Vecchio. C. 43^ 
ì - In conformità di che riesce laTerminatio- 

1 «e di Monsignor Illustrissimo Vescovo di Ge- 
li Reda di quel, tempo 1532. 27. Aprile in det- 
ti to Sommario Vecchio C. 57. 

i Chiesa nuova con suoi Capitoli, come nel 
Sommario Vecchio a C. 58., < 5 l 59., & in 
; Sommario nuovo a C.. 9. 

• Li 
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Li Capellani , che tengono obbligo di celebra- 
re la Santa Messa giusto le dispositioni de’ Testa- 
tori , siano tenuti quelle celebrare nelli giorni de- 
stinati ,& ore solite nella Chiesa di S* Maria dei 
Battudi , conforme alle Parti di essa Scuola. 

Che li Capellani siano tenuti intervenire nelle 
pubbliche Fontioni giusto il solito f & praticato, 
ed in quanto al loro umiliarsi alli Sovrani Decre- 
ti di Sua Serenità colle conditioni f & in tutto co- 
me nella Parte 22. Maggio 1679. alla quale 
Libro 1675. G 97. 

Che debbano celebrare le Messe per li Fratelli 
defonti come nelle Parti 1 679. 27.Dec.Lib. 1 67 5 ^ 
C. 108. ,& 1680. 2. Giugno in detto Li b.C. 124, 

Etnei resto quanto alli Capellani così circa la 
loro eledone , come circa gli obblighi delli mede- 
simi , siino osservate le cose sinora praticate . 

Quanto agli altri Officianti , Ministri , & Servi- 
tori della Scuola , cioè Massaro delle Chiavi , Sa- 
cristano, portatori di Morti , Campanari , Avvo- 
cati, Prior alP Ospitale , Giroico, per lavar drap- 
pi , Portator de > Bastardi &c. 

Sii praticato , come sin qui è stato usato , 1652. 
25.Genn.Confir. con Voti N. 23.Lib.1652.G1 5. 

Ospi- 
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Ospitale . 



C irca P Ospitale di S. Catterina di questa 
Scuola, & suo Priore sia osservato quan- 
to è di ragione della Scuola, & come &c. 

Debba il Prior dell’ Ospitale eseguir quan- 
to gli viene ingìonto per Parte 1679. itA- 
prile. Libro 1675. C. 9 1 * 



San LazjZjaro* 
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E T così circa la Zuraria di S. Lazzaro , come in 
detto Sommario vecchio , & come nella Parte • 
presa P anno 1 5 1 9. 2 1. Sett. sopra Parte con Ca- 
pitoli del Magnifico Consiglio . Lib. 1 501. C. 75. 

1652. 25. Gennaro. Confirmata con Voti 
Num. 23. Libro 1652. C. 1$. 



Parti . 

S iano levate, «Se annullate le Refetioni , & par- 
ticolare alla mutatione degli Oftìcj.. 

Et osservata la Parte , «che determina , che a 
que’ Soggetti , che solevano , & sogliono interve- 
nire alla detta Refetione particolare nella muta- 
tione degli Otfìcj sii per ricognitione mandato un 
pajo di Caponi per cadauno. 

Siino 
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Siino dati li Candelotti al Numero del 
XXXI. a beneplacito del medesimo. 

Circa il ballettare, o che restino sospese per gli 
otto giorni Parti proposte , o Suppliche presentate 
resti libertà al Numero di fare quanto le piacerà, 
nrcut &C. Ma volendosi levare la sospensione , Se 
ballettandosi de presenti, sia ‘eseguita; la Parte 
1 527. 2 5. Gennaro .Libro 1 501. C. 160. che vuoi- 
le li due terzi delli Voti delli Ballottanti . 

Far debbano li Gastaldi alli Fratelli Mendici 
della Scuola due elemosine di Calvie due Fru- 
mento, & Conzuolo uno Vino alla volta per ca- 
dauno ; la prima etto giorni avanti le Feste di Pas* 
qua di Resuretione; l’altra otto giorni avanti le 
Fèste del Santissimo Natale . 

L’ elemosina di Frumento , Se Vino non 'si 
può dare agli eredi del Fratello defonto , solo , 
che quindici giorni dopo, la sua morte. Parte 
1627^ io. Gennaro. Lib. 1624. C. 125. 

/. iLi Gastaldi la prima volta senteranno , deb- 
bano giurare di non propalare , Se far dar il 
giuramento alla Banca, Numero del 19., 
Nodaro j Se Massaro delle Chiavi di farii medesi- 
mo. Parte 1517. primo Marzo. Lib. 1 501. C.56. 

■ Sia 
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Sia letta per avviso la Parte Montalbana 1518. 
2. Marzo in materia delle preghiere , & di propal- 
iate quelli , che avessero pregato ; & fatto Brfglty; 
ma resti incaricata la coscienza de’Signori dekNti- 
mero con il giuramento da esser loro dato dal No- 
daro, non ostante preghiere, diuballottare per 
GiustitisU ib H\;r> a A < /j. 3 albboncb srU 
Che. nella creatione del Numero deLXXXX 
dopo fatto il primo Scrutinio , & secondo , se non 
fossero stati admessi tanti che bastassero , permon 
aver riscosso balle favorevoli nella iballottàtiotie 
oltre la metà de’ ballottanti . Nel terzo Scrutinio 
siano accettati quelli , che sebben non avessero 
passata la metà de’ Voti de’ ballottanti , avranno 
riscossi più Voti favorevoli degli altri. ... h c ri 
Non si possa addimandar cosa alcuna alla Scuo* 
la nel Numero del XXXI. se non pervia di Sup- 
plica. Parte 1 5 74. 8. Agosto . Lib. 156.6. C. 155. 

( j 1652.. 25 .Gennaro. Contìrmatione dal Num. 
con VotiNum. 18. C. 5. Lib. 1652. C.16. .ides 

. USI £100 1 £>b '£n<> 3 EÌiJ 
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Donzelle. 

fb j\j sho.t iq §TT5 d fi Tolteti tu .< ».Mf i/T ..e 

O Gni anno nelle Fesredi Pasqua di Resure- 
tione siino assegnate L.100. a dodici Don- 
zelle da dover loro esser date al tempo del Marita- 
re > o Monacare* 

Che siano della Città , Se Borghi di Coneglia- 
no , di buona vita , Se fama 5 E tal dispensa sia fat- 
ta nelle forme prescritte , & praticate . 

Sii , circa le Donzelle &c. osservata la Parte 
1516. 30* Marzo* Lib. 1 501* C. 53. 

La Parte 1634. ó.Gennaro in Lib. 1 628.C.2 1 8. 
Siano ballottate tutte quelle Donzelle na- 
tive di Conegliano , & Borghi , dummodo sia- 
no d’anni sedici finiti , Se di buona vita, de 
fama , benché servino per Massare . 

Quella Donzella figliuola di Fratello della 
Scuola, che nella ballotatione avrà più Voti 
favorevoli delle altre, senza correr alla sorte, 
abbi le Li iotx per il Legato del qu. Miss. 
Giacomo da Fontanelle . 

Un’altra Donzella figliuola, o non figliuola 
di Fratello, che averà parimente più Voti fa- 
vorevoli delle altre, conseguisca le L. 100:- 

per 



>** . - 

per il Legato della quondam Madonna Ma-, 
ria Mazzacana. . . t tc. 

Le altre venti , che averanno più Voti delle al- 
tre eccedenti la metà de’ ballottanti , siino imbos- 
solate , & poste alla sorte nell* Urna con dieci bol- 
lettini di Gratta, & dieci di Patientia giusta la 
Parte del qu. M. Girolamo Vezzato 155}* 15. 
Aprile. Lib. 1549. C. 631* - j 

Non possa Donzella alcuna essere ballottata , 
se non sarà stata cinque anni in Conegliano , & 
Borghi del continuo con Fede autentica con giu- 
ramento. 

Non possa la Donzella ,che professasse Mona- 
care, conseguire la soddisfatione delle L. 100., se 
non dopo fatta la Professione giusta i Decreti 
del Sacro Concilio di Trento * ; 

Quelle Donzelle , che non si averanno date in 
Nota al Signor Nodaro per tutta la Vigilia di San 
Gregorio 1 1, Marzo, siano per quell’ anno escluse 
dalla ballottatione , nè possano esser annotate dal 
Nod, Parte 1639. 3. Maggio. Lib. 1634: C. 166. 

Donzelle absenti degne per altro di esser ad- 
messe , non possano però esser ballottate , se non 
sarà portata Fede autentica della loro buona vita, 



integrità, & età* Parte 1643. 6. Aprìld. Li- 
bro 1643. C. io. aa ' 

Tutte le Donzelle, 'che saranno estratte dall' 
Urna con bollettino di Patienza, conseguiscano 
per cadauna volta L. 5: 3. per cadauna. , 0: ; - 

t L’ ultima estratta con Bollettino di Patien^ 
za abbia il Legato di Ducati tre da L. 6: 4. 
per Ducato del qu. M. Gio; Maria Cenede- 
se, & hoc ~toties , quoties. CÌB^;qnoH 
• Quella, che estratta con bollettino di Patien- 
za, &nella ballottatione avesse riscosso più Voti 
favorevoli delle altre uscite con Patienza, cotise- 
guisca altri Ducati tre da L. 6:4/ pel- Ducato per il 
Legato della qu. Madonna Angela della Pieve? 
1652.25. Gennaro. Confirmato nel Numero 
con Voti num! 21. C. 2. Lib. 1652. C. 17. 
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N ON possano esser vedute le Ballottationi , 
senon da’ Signori Gastaldi , & Sindici , & 
Nodaro. Parte 1567. 25. Maggio. Lib. 1566. 
C. 14. 1652. 25. Gennaro. Confirmata per 
Voti num. 22. G 1. Lib. 1652. G 17. 
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L E Locationi non possano esser fatte oltrè 
il tempo di anni cinque. u - 
Li Coloni non possono sublocare ad altrf. 
Nelli suoi tempi siino licentiati.t f ; si ro 
Li Signori Gastaldi non possino dar licentia di 
fabbricare a’ Coloni senza licenza del Numero. 

Se li Coloni non pagheranno a tempo^ de- 
bito gli Affitti, s’intendano escomeati. Parte 
1523. 24. Aprile. Libro 1501. C 115, 
1652. 25. Gennaro. Confimi ata con Voti 
num. 23. C. o. Libro 1652. C. 1 8/rraJ isq 



Irca la cerca . per l’ Anime del Purgato- 



gatorio nella nostra Chiesa nuòva yi-slf£ 
no eseguite ie Parti 1 647. 30. Giugno . fòt* '1 $ 
C.ioS.y & 1648.3. Aprile indetto Lib. aG. *321 
Confermato nel Num. conVoti tutti fttfm. 
23. 1652. 25. Gennaro. Lib. 1652. C. 18: 
Et per conclusione di quanto sinora è sfato ri- 
veduto, considerato , & regolato dalli precetti Si- 
gnori Deputati a quésto cosi faticoso ministero iti 
oJuxt esecu- 
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esecutione della Parte predetta n. Giugno 
1651. che qui sotto sarà Registrata, resti di- 
chiarilo; Che le predette Parti così compi- 
late, & riformate, Se stabilite col consenso 
dell’Onorando Numero del XXXII p Se de- 
cretate per l’Illustrissimo'' Signor r Podestà , é 
Capitante) per l’avvenire abbiano ad essere 
inviolabilmente osservate , come stanno , & 
giacciono, nè a quelle si possa con altra Par- 
ie, o Parti, che fossero state poste prima , 
o de caetero venissero proposte , contravveni- 
re. Possano però lì Signori Governatori, che 
per tempo saranno per regola del buon go- 
verno di questa Veneranda Scuola aggiunger 
quello che stimassero a proposito; Se se si 
trovasse tra le Parti de’ tempi sinora passati 
4l<^pa Parte». rCxmmessa a «queste- non repu- 
gr^nti, iche concernesse órdine inàportante al 
medesimo buon governo, quella possa 'essere 
sempre j aggionfa : a laude del Signor Iddio, 
Se d&lla .Gloriosissima Vergine Maria: Padroi 
na, e. Protettrice di questa Veneranda Scuola. 

Le qualiì cose tutte dovranno esser capi- 
tolarmente ridotte in un - Libro da esser te- 

nuto 
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nuto con gli altri della Scuola nell’Armaro 

in Sala della medesima ad hoc &c. 

: 

1652. Inditione V. di Lunedì 22. Genna- 
ro in Conegliano .nella Camera, delle Ridu- 
tioni del Numero dèi XXXI. 

( Io Agostino Carli G astai do , 

• .[,) » • i r> 1 cun uiii i 1 ti 1 ui?< 

( Io Manto Angeli Gastaldo. \ «bJOCI 

/ r j »* r y 'n.o<±nyiu ì*tti X 

(Io Giovanni AzjZjOW Smdico . , 

*i) Jliì iw'JVl • * jw' I * I • U : -J . I sJ f iìw JkiM 1«J Lly 
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f 1° Domenico Grati ani Dottor , ^ Cava* 

' - - lier Sapiente di Banca . r 

-^n 

* ^ ' v> 

f Io Giacomo Gusa Sapiente di Banta. 0 ‘ 

■■ 5 ” 1 w ' . i fi \ » : » i WJLiQ l . ìOÌ . fi'J ijOlO^Sl} iJnODlDL lJ 

( Io Francesco Lissoti Ragionati 

b ibibet ;iOh wb ( ifioi?ijino’> dftaup B3Bnr5i idsrcq 

> rr: Io Girolamo jMaz^Zjacano Nodaro [ ±$£? 

Secretarlo a ciò Deputato dalPOno- 
-ni i 11 rando Numero dèi 
f olbjf.r : to y & sottoscritto • -• '»* ^qo ou Jiib 

-ungo banofrusiarl jni3au>Jr>up:)b££]iqrri3b£ & 
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Il tenor della 'Parte presa il dì n. Giugno 
pross. pass. 1651. è l’ Infrascritto, cioè 1 



_ f ; n 1 
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16 $1. 11, Giugno.' 
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Nel Numero del XXXI. ^ “^ 5 * 



ì 



Ommissis 

• — _ V# * j > rv^ t^v G\ 

Fu posta l’infrascritta Parte. Vid. 

P Oìchè dì giorno in giorno , & ol-a vieppiù èhe 
mai si scorge manchevole tuttociò che in ri- 
guardo di qiifesta Veneranda Confraternità am- 
pliarsi dovrebbe a gloria dell’Onnipotente Iddio, 
& a beneficio dì tutti , mercè che la moltiplicità 
degli Ordini , & Statuti in varii tempi Statuiti ne- 
cessari per allora., benché di presente quasi con- 
traddenti tra loro, cagiona ogni mancanza in ope- 
ra tanto Pja^quanto Santa j producendo per pro- 
prietà innata quelle confusioni , che sono radici d’ 
qgni incpnveQiente a pregiuditio notabilissimo di 
questa Veneranda Scuola , & a detrimento singo 
Ìaft^i^ìcje’/Ppvetì, Perciò peroviare ad ogni in- 
diretto operare , accio resti edificato ogni fratello , 
& adempita adequatamele l’intentione d’ognu- 
no k L’An- 
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L’anderà Parte, che da questo Corpo del 
XXXI. ne siino eletti sei , quali uniti , o la mag- 
gior parte abbiano per Officio estrarre ogni buon 
ordine, StatutQ, & Decreto, Si qfetò con ogni 
diligenza; per indi formare un’ estratto , & rifor- 
ma , quale de r bt?3,pas^are per baUcftatjone di tut- 
to questo Nomerò a capo péftapo ;^£on poter es- 
ser aumentato, & detratto cicche fesse stimato 
inconvenevole, Si non proprio al vero intendi- 
mento de’ nostri Antecessori da esser approvalo 
dal suddetto Numero del XXXI., & questo sia 
perpetuamente senz’ altra variation di Parti da 
osservarsi; Si occorrendo far ricorso a Sua Sereni- 
tà per ciò (decretare, j si ricorra a fine d’un 
stabilimento, perpetuo . • ■ . 
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Et vafdat de presenti fav. io. c. f. 



Pro Parte!’ - - - fav. 20 c. fi. ^ 

> Et poi fatto servatis servandis Scrutinio , 
dijpiù/ieletti ballottati restarouoj.deputati 
•SlVmfcàioritti , cioènnonibo; ^omToinì 
• ' ( Mastro Angdi ; ; — ( w( G iovattm Az*z>onÌf. 

( Agostino Carli. ■ ( Giacomo Gnsa . 

ò ^{o'DQimnicoGxatiani, : Biqfo Francesco 1 LsssqÙ : 
01 Job Dàttili omb si 2 $d:> c otf&'l éivbna 

tonfici v . Il 
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Il tenor della Parte, che deputa un Secre- 
tarlo a detti Signori Reformatori è l* 
infrascritto, , y 

‘*i w M ' f <-' ’ •* 1 -> v i '-> ( • 

rtf'. Dcccmbre . 

Nel Numerose! XXXL 



sr 
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• t't 

K_a 



-89 J5l‘\ ,r 

- . Vi J ^ ^ - 

O omissis aliis # 
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tri 192 



D Opo di che, essendo stata presa Parte in que- 
sto Onorando Ninnerò in conformità anco 
di altre deliberationi precedenti della Scuola sino 
sotto li 1 1. Giugno prossimo passato circa la re- 
golatone , & riforma da esser fatta dalli Magnifici 
Sign©ri Deputati a rivedere le Parti , & ad estrar- 
re tutti quelli buoni Ordini che da loro saranno 
stimati più propr; , & valevoli al buon , & perfetto 
governo della medesima, & essendo il Sig. Roc- 
co Costantini attuai Nodaro di questo Numero 
infermo , & in istato di non poter prestar il suo ser- 
vito in opera di tanta importanza ;& essendo di 
necessità , che vi assista un Secretano , acciò resti 
perfetionata un 5 Opera tanto importante . Perciò 
, anderà Parte, chesia eletto uno invece del detto 

Signor 
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Signor Roteo * quale debba assistere, & servire 
detti Signori Deputaci alla riforma predetta, & in 
tutto eojrie friegliò parerà ad èssi pef ùtile ono- 
tevolezza della medesima Scuola. 



provatìone ballottato ir Sig. Girolamo Màz- 
zacano, che a ciò Testò deputato. • 



li del? Eccellentissimo Consiglio di X. de’ di 
18. Luglio 1679. come s’attrovano f di pre- 
sente per comprovatione del Numerò, come 
nella Parte de’ di zw Agosto 1681. Libro 
1675. C. - - .««uyuri 





Libro 164-3. C. 270. 
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He debbano, star affisse nella Camera 
delle Ridutioni della Scuola le Duca- 
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Officiarti - - •» 

Gastaldi - - 

S indici* Banca -• 



4 4 . 27 
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Raponw, ^turMt *U' Vitate, 

^^fcjtrrro’b. cn?3-f ob e- srl# c - JJfcs 

Massari - - N - - - a C. 42 

. . \ r . .1. ' V 01 o - \vì\ V ' 

Economo* Marzuolt - - - - 4 C. fo 
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, S. Lai^aro - - - aC., 59 l 

Donzelle - » - - - » - a C, 6 2 

\ X 2 

Ballottazioni - - > V a C. 64 
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Locazioni , Purgatorio 
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